
Raccontate come avvenne la vostra Prima Comunione… Quali furono i vostri sentimenti, quali le emozioni 

1.

La mamma – Nonostante siano trascorsi svariati anni ricordo con piacere ogni momento della mia Prima Comunione. l’emozione e la serenità erano i sentimenti predominanti in quella giornata, avendo tutta la mia famiglia vicino e soprattutto i miei nonni. Ero fiera di condividere con i miei quel traguardo, felice di essere degna di ricevere per la prima volta la Comunione. Finalmente mi sembrava di entrare a far parte di una comunità che aveva richiesto due anni di catechismo ed il parroco insieme ai miei compagni di catechismo mi sembravano membri della mia famiglia. c’è stata anche una bella festa, ma è tutta la giornata, il pensiero che finalmente ero diventata “adulta” per la chiesa non mi abbandonò un solo istante.

Fam. Causio

2.

La mamma – La ricordo molto bene sebbene stenderei un velo pietoso sul mio catechismo (ho 46 anni), una brutta esperienza che avrei risparmiato ai miei figli se non avessi avuto la possibilità di fargli frequentare questo catechismo familiare, che erroneamente molti pensano scontato. Scontato di che? La mediocrità umana è senza fine così come l’eccellenza umana. Le emozioni furono tante e durevoli, il vestito fatto per me e mia cugina da zia Angelina splendida sarta, il pranzo preparato da tutte le donne di casa, in attesa dei parenti, la primavera, le foto, la chiesa nuova in una depressa periferia romana. Si ricordo molto bene la mia Prima Comunione. ero molto compassata, compresa e severa anche preoccupata, perché insinuavano in noi ragazzini durante il catechismo continui dubbia sulla nostra purezza e la domanda ne sarò degna, forse no, la confessione che tragedia a sette anni confessarsi! No, ai miei figli caro don Gaetano ed è la quarta volta che lo scrivo non gliela avrei fatta fare la Comunione, perché quel periodo mi ricorda la meschinità di chi predica bene e razzola male.

Fam. Cozzolino

3.

La mamma – Ricordo abbastanza bene la mia Prima Comunione, nonostante siano passati venti anni. Ho fatto il catechismo con don Dario che all’epoca non aveva catechisti e quindi chi mi ha spiegato e insegnato tutto quello che oggi so sulla chiesa (in parte) è stato lui. mi sono trovata bene perché era simpatico e ci spiegava bene un po’ tutto, anche se era molto pignolo su diverse cose, come la confessione (indispensabile), la lettura del Vangelo, insomma non era come te don Gaetano. Perché come te non c’è nessuno, sei unico! Comunque dopo i due anni di denso e a volte noioso catechismo, ho ricevuto la Prima Comunione e ricordo che qualche giorno prima tutti insieme avevamo fatto il ritiro al seminario di don Orione e c’eravamo divertiti molto. Il giorno della Comunione, 14 giugno 1986, io ero molto emozionata, ricordo che in chiesa ero tesa, anche se eravamo in molti a ricevere la Prima Comunione, ricordo che don Dario mi chiese qualcosa ma non ricordo cosa di preciso ma ricordo che bisbigliai una risposta timidamente. Quando poi ricevetti il Corpo di Cristo ricordo che ebbi come la sensazione di passare ad un'altra fase della mia vita, infatti vedevo quel giorno come un mio primo traguardo. È stata una bella emozione che ho vissuto con tutte le persone a cui voglio bene. Tempo fa ero da mamma ed ho preso l’album delle foto di quel giorno e insieme ai miei figli l’ho sfogliato ed ho provato una forte emozione nel vedermi così piccola e felice in quel meraviglioso vestito bianco che i miei genitori mi avevano regalato, e fra le braccia dei miei nonni paterni e materni (che erano venuti dalla Sardegna) che tanto mi hanno amata e che ora purtroppo non ci sono più ed al pensiero che fra qualche mese anche il mio piccolo Leonardo riceverà questo dono mi fa commuovere. Io gli auguro di provare delle emozioni così forti da poterle ricordare nel tempo come è successo a me.

Fam. Spadaro Casula  

4.

La mamma – Il 14 maggio p.v. saranno trascorsi esattamente 30 anni da quel giorno. Praticamente una vita, eppure quel giorno l’ho ben impresso nella mente. E poi tutto il periodo antecedente, il catechismo, il ritiro spirituale, la confessione, la paura di sbagliare, sembrava quasi di essere in una caserma, non era come da te don Gaetano, qui la prima sensazione che si avverte è un gran senso di pace e tranquillità interiore. Comunque lo ricordo come un giorno bellissimo ed importante, il vestitino bianco, il cappellino e quel bouquet con i colori della primavera. Una cosa mi è rimasta impressa: erano i giorni del rapimento di Moro, ed io che ne sentivo parlare in casa, in TV, avevo percepito (come può percepire una bimba di otto anni) tutta la tristezza che girava intorno a quell’evento (la gravità l’avrei capita, documentandomi solo molti anni dopo), quindi quando suor Maria ci chiese di scrivere una preghiera da leggere in chiesa il giorno della Prima Comunione, la mia si rivolse a Gesù affinché facesse liberare Aldo Moro. Ho ancora conservato quel foglio e ogni tanto lo rileggo ricordando tutto lo stupore che lessi nei visi delle persone che erano in chiesa. Dopo la cerimonia ci fu ovviamente una festa, i baci, le foto, i regali, che non erano come quelli di oggi, ma avevano tutto un altro sapore. Le emozioni furono tantissime, così come il sentimento più vivo fu l’amore che provai ricevendo Gesù. E sono sicura che il 28 giugno quando Nicola riceverà Gesù, quella sensazione di 30 anni fa, tornerà e sarà ancora più intensa, perché la vivrò insieme alla persona più importante della mia vita: mio figlio.

Fam. Rossetti

5.

Il papà – Mi ricordo che la chiesa era San Giuseppe Papasso eravamo io e i miei genitori, i compari e mia sorella che ha fatto la Comunione insieme a me. Avevo un vestito cucito da mio padre che faceva il sarto; pantaloni, giacca e cravatta. Non ricordo le emozioni ma i regali che sono stati un anello e un orologio.

La mamma – Della mia Prima Comunione mi ricordo soltanto che avevo un vestito bianco pomposo come una sposa con un cappello a forma di cuffia tutto merlettato. Quel giorno eravamo tantissimi tutti figli dei dipendenti del Poligrafico dello Stato il cui si era occupato di organizzarci questa festa nella chiesa di San Ignazio, molto bella! Mi ricordo molto bene anche il ritiro fatto tre giorni prima in un convento di suore a Trastevere rimanendo anche a dormire e la mattina cornetti caldi con cappuccino o cioccolato. Il pomeriggio recitavamo il rosario in un giardino camminando intorno ad un chiostro pieno di rose colorate. Insomma per farla breve la mia Comunione è stata più per la forma che altro e non mi ricordo ne le emozioni ne i sentimenti che ho provato, tutto quello che ho perso e sto vivendo adesso con la Comunione dei mie figli, semplice e piena di emozioni e sentimenti che Dio ci sta donando. 

Fam. Bressi Carbone

6.

La mamma – La Prima Comunione… sembra un tempo lontanissimo ma nonostante questo i ricordi sono sempre vivi e presenti. Ricordo quel giorno come un avvenimento importantissimo ed emozionante, tanto che la notte prima credo di non aver dormito molto. I preparativi e la cerimonia come anche per i vestiti e il pranzo… ma la cosa che ricordo con affetto è il fatto che feci la Comunione con un mio cuginetti con cui andavo molto d’accordo e a cui volevo molto bene. La mia madrina, persona dolcissima che ha accompagnato la mia vita anche futura, aiutandomi sempre, i miei genitori che emozionati all’inizio, mi hanno sempre dato l’impossibile. Per quanto riguarda la cerimonia vera e propria in chiesa, non ho un ricordo chiaro, se non al ricevimento dell’Ostia che aspettavamo tutti noi bambini con ansia, gioia e anche un po’ di timore forse. Timore che è sparito subito quando tutta la chiesa ci ha regalato un applauso indimenticabile.

Fam. Beltrame

7.

La mamma – La mia Comunione la ricordo con molto calore perché la preparazione che feci fu molto lunga. Il fatto che frequentassi A. C. R. mi coinvolgeva molto nella vita della comunità giovanile che ai miei tempi si occupava dei canti in chiesa, dei ritiri lunghi all’Acero, di organizzare intrattenimenti e della catechesi in genere. Ricordo in maniera particolare un catechista di nome Mauro che di mestiere faceva il ciabattino, era un oratore meraviglioso, ci raccontava del Vangelo di Dio e noi rimanevamo in silenzio ad ascoltarlo per tutto il tempo. Per me fu molto emozionante quel giorno d’estate di tanti anni fa.

Fam. ???

8.

La mamma – Il giorno della mia Prima comunione è stato il giorno in cui mi sono sentita importante per la prima volta. Tante attenzione da parte della nonna, dello zio che cercavano di farmi capire che era un giorno importante, avrei conosciuto Gesù diceva nonna e devi essere contenta. In chiesa fu veramente così, mi sentii veramente bene e poi avevo finalmente vicino a me mamma e papà che fino ad un’ora prima si erano dati da fare per organizzare tutto e lo ricordo con tanta tenerezza. Il via vai di mia madre che essendo noi una famiglia modesta, aveva dovuto organizzare il pranzo per gli invitati, preparato i dolci per il rinfresco e aveva perfino messo dei fiori bianchi in un bel vaso al centro del tavolo. Era tutto meraviglioso e diverso dagli altri giorni ed io mi sentivo felice.

Fam. Corsetti

9.

La mamma – Sono passati ormai troppi anni per ricordare esattamente le emozioni e i sentimenti del momento. Comunque ricordo che quando ho fatto la mia Prima Comunione era il periodo dove la Comunione e la Cresima non si facevano più insieme. Infatti io ho fatto la Comunione il 21 settembre e la Cresima il 28 settembre del 1969 nella chiesa di San Michele. Ricordo che ero molto emozionata e felice al tempo stesso. Mi hanno fatto da padrini i miei zii ai quali ero molto affezionata e ricordo anche che c’è stata una festa, ma solo per il giorno della mia Prima Comunione.

Fam. Caprara

10.

La mamma – Io della mia Comunione ne ho un vago e sempre più lontano ricordo. Ricordo che quel giorno ero molto emozionata, avevo le mani sempre sudate. Ricordo il mio vestito bianco molto curata anche nei piccoli particolari, ricordo anche che cercavo in tutte le maniere di intrecciare lo sguardo di mia madre per avere altre conferme che mi avrebbero tranquillizzata. Dopo la cerimonia in chiesa una festa molto intima con mia madre e mio fratello, perché i miei avevano divorziato da poco, ma allo stesso modo mia madre cercò di farla bene e bella per me. Oggi se dovessi dire che allora la mia catechesi mi preparò al cento per cento a ricevere Gesù Cristo, ho dei dubbi. Invece ora che sto percorrendo di nuovo questa strada con mio figli, vedo la differenza tra me e lui e dico che lui è sicuramente più pronto di me di allora.

Fam. Ludovisi

11.

La mamma – Ricordo benissimo quel giorno, meglio della Cresima. Forse perché, a parte il Battesimo in cui non siamo coscienti di quello che avviene, nella Prima Comunione siamo già grandicelli e non vediamo l’ora che arrivi quel giorno. Io la feci insieme a mia sorella Emanuela e ricordo la settimana precedente piena di preparativi, dalla scelta del vestito per la festa al ristorante. La frenesia di mia madre intenta nella scelta dei fiori per addobbare il balcone e nel preparare dolci e rustici per il rinfresco. Ma la cosa che mi è rimasta impressa quel giorno è stata la commozione di mio padre quando ci ha viste tutte e due con il vestito bianco. Ricordo che aveva gli occhi lucidi. E quella stessa espressione l’ho ritrovata nei suoi occhi il giorno che mi sono sposata.

Fam. Muscedere

12.

Il papà – Visto e considerato che la mia Prima Comunione “risale” a parecchi anni fa non ricordo molto. Una cosa che ricordo bene è che il catechismo lo feci a San Michele. Per quanto riguarda sentimenti ed emozioni una in particolare mi è rimasta impressa, la cerimonia fatta a San Giuseppe essendo da solo in chiesa ho sentito l’affetto dei miei cari più vicino.

La mamma – Pur sapendo che ci stiamo preparando per fare la Prima Comunione a Giulia, non mi sento come mamma emozionata dal preparare qualche cosa per la piccola festa, ma mi emoziona Giulia, con quanta semplicità sta affrontando questa cosa. Se poi invece ripenso al giorno della mia Prima Comunione, allora si, mi viene un po’ di rammarico. Ricordo come rimasi male quando i miei, mi dissero che non avremmo festeggiato in un ristorante, che non mi avrebbero comperato il vestito perché c’era quello ancora nuovo di mia sorella , che comunque sarebbe stata fatta una festa un po’ più grande quando avrei fatto la Cresima. Nonostante tutto e in forma riservata, quella mattina io ero emozionata lo stesso, anche se non c’erano chissà quante persone ad aspettarmi, ma eravamo soltanto in sette, compresi i miei nonni e non avendo cugini dal mio viso trapelava la tristezza di non aver altri bambini vicino a me, con cui condividere la gioia di quella giornata. Ricordo la semplicità con cui i miei genitori mi dissero che sarebbe stato il giorno che avrei ricordato di più, perché finalmente anch’io potevo prendere l’Ostia. Feci la preparazione catechistica dalle suore si Santa Marta in  un mese da sola e poi la confessione sempre dalle suore, di aver detto qualcosa, delle piccole bugie e poi di corsa a San Clemente per fare proprio la Comunione. tornammo dopo la cerimonia subito a casa, mia madre aveva preparato il pranzo già dal giorno prima, trascorremmo la giornata in modo sereno a casa. Onestamente non mi ricordo quali regali ricevetti dai miei nonni, ma ricordo le coccole e la gioia di loro di stare insieme come sempre alla famiglia.

Fam. Mastrostefano Ciarla

13.

La mamma – Ho un ricordo nitido della mia Prima comunione: avevo 11 anni e avevo molto atteso quel momento e desiderato. Avevo un semplice saio bianco, con una croce di legno ed insieme a mia sorella sembravamo due suorine!! Mio padre aveva scelto un cappella privata di un istituto di suore e lì c’era molto raccoglimento e molto silenzio. C’erano tutti i miei parenti, molti dei familiari non ci sono più. Era il giorno del Corpus Domini, 13 giugno 1073. Ero tanto felice e pur nella semplicità di quella festa, ho avuto la sensazione di aver ricevuto molti doni, ricevendo dentro di me il Signore. Mi ricordo che avevo un brutto carattere, ero un po’ musona e se qualcuno mi faceva delle osservazioni, subito me la prendevo e reagivo male. Anche con i miei compagni di scuola mi irritavo facilmente e se qualcuno mi faceva arrabbiare era capace di… alzare le mani! Non avevo pazienza con le persone… così ho chiesto a Gesù di darmene almeno un po’…. Sentivo ne mio cuore che potevo chiedergli ogni tipo di dono per migliorare la mia vita, purché decidessi di lasciarmi forgiare da Lui e di essere docile alla Sua volontà. Credo davvero di essere stata esaudita, perché da quel giorno il mio carattere cambiò e imparai anche ad ascoltare gli altri e di accorgermi del bello che ci poteva essere in loro…. Io penso per esperienza personale che accettando di far posto al signore nella propria vita, Egli ci educhi a vedere le cose con i Suoi occhi, ad amare con il Suo cuore, ad aprire come Lui vuole…. Ora sono convinta che, la Prima Comunione sia come il primo passo di un’adesione intima a Dio che se lo vogliamo può cambiare il nostro cuore… e la nostra vita!

Fam. Morotti

14. 

La mamma – Bellissima!!! Allora non serviva la madrina però avevo una bellissima ragazza dolce, quasi un angelo che sin da bambina io e lei poco più grande mi diceva che voleva farmi da madrina “Serenella” malata terminale non ha fatto in tempo e ha preso il suo posto sua sorella. L’emozione forte per me allora fu non tanto la cerimonia perché non l’ho vissuta certamente come sta vivendo oggi mio figlio insieme a me, ma più perché io ho due sorelle molto più grandi ed era come se avessi avuto tre mamme. Tutto era perfetto, troppo perfetto. Un vestito molto costoso nonostante i miei genitori non potessero permetterselo, ma non so ancora perché, ora forse ho capito, magari si dava più importanza a questo e non alla Comunione vera e intesa come Sacramento. Ora per me è diverso, mio figlio dovrà sentire più il Sacramento che il contorno.

Fam. De Marte

15.

Il papà – Ho fatto la Prima Comunione a 12 anni il giorno del Matrimonio di mio fratello maggiore. Bella cosa, se non fosse che siamo stati “costretti” a fare così in quanto il “prete” della nostra parrocchia non ha voluto spostare il giorno della Comunione per attendere il rientro dei miei fratelli (allora avevo circa nove anni) dal servizio di imbarco e in licenza da militare. Stiamo parlando di un mese o due, non di più. E così al termine della catechesi… viene la Comunione, perché il “prete” non è stato sensibile all’unità familiare. Per fare la Comunione a dodici anni ho dovuto riprendere con il “prete” la frequenza una volta alla settimana più la Messa domenicale solo per ripetere le preghiere.

La mamma – Mi ricordo solamente che mentre il prete preparava l’Ostia e il vino per la Comunione io guardavo per terra e non mi azzardavo a osservare cosa facesse perché il momento era così solenne che il mio sguardo avrebbe potuto rompere l’incantesimo! Immaginavo poi che questa famosa Ostia con il Corpo di Gesù Cristo, mi avrebbe acceso nello stomaco chissà quale luce. Sono rimasta molto in attesa al mio posto aspettando questo “avvenimento”. Sono rimasta delusa quando mi sono resa conto che era una cosa non visibile all’esterno ma profondamente personale e interiore.

Fam. Garofolo

16.

La mamma – La mia Prima Comunione la feci che avevo l’età che ha adesso Lorenzo mio figlio, da don Gaetano, ma sinceramente non mi ricordo se rimanevo con la mamma o da sola. Stiamo parlando di tanto tempo fa. L’emozioni sono state tante, dalla scelta del vestito a tante altre cose, come i preparativi. Ma non so perché non riesco a focalizzare e ricordare la mattina in chiesa per la Comunione. è strana questa cosa. L’emozioni c’erano anche perché vicino alla mamma, non vedevo il mio papà e di questa mancanza ne ho proprio risentito. Mi ricordo che dopo siamo andati al ristorante con i miei zii e cugini e ho ricevuto dei regali. E’ stata una festa semplice, niente di particolare, ma la ricordo sempre con tanto affetto. Infatti devo dire che ogni volta quando vado dalla mamma rivedo le foto della Comunione e mi viene da ridere.

Fam. Tintisona Masella

17.

Il papà – Anche io mi ricordo poco di quel giorno, perché io la Prima Comunione e la Cresima l’ho fatta a Marcone in provincia di Benevento dove abitavo allora. Mi ricordo che dopo un po’ di mesi mi trasferii a Latina con i miei genitori e i miei nonni.

La mamma – Il giorno che ho fatto la mia Prima Comunione ho fatto anche la Cresima, era l’ultimo anno che si facevano insieme. Io mi ricordo pochissimo perché sono passati tantissimi anni, mi ricordo che ero emozionata e che c’era il Vescovo e don Giuseppe. Meno male che ho un album pieno di foto di quel bel giorno che conservo e che ho fatto vedere anche ai miei figli.

Fam. Fusco

18.

Il papà – La mia Prima Comunione, mi ricordo che non vedevo l’ora che arrivasse il giorno per prendere l’Ostia e ricevere il Sacramento.

La mamma – La mia Prima Comunione ricordo che fu un giorno speciale con tanti invitati e tanti preparativi. I miei sentimenti furono che finalmente ricevevo l’Ostia e l’emozione fu veramente tanta che mi sentii veramente grande.

Fam. Cavola

19.

La mamma – Era il 28 maggio 1978. ho sbirciato la data scritta sotto alla bomboniera, una bella scatolina di porcellana dipinta a mano, che ancora tengo appoggiata su uno scaffale della libreria a far bella mostra di se. Eravamo in tanti a fa re la Comunione, tutti bambini che insieme avevamo intrapreso quel percorso di catechesi domenicale un po’ noioso e tanto nozionistico. Ricordo che ero molto arrabbiata con mia madre che insisteva nel sostenere che quella coroncina di fiori appoggiata sulla testa mi stava “un amore”. Avrei voluto il velo come invece aveva mia cugina Federica, ma forse quel vestito di pizzo sangallo non lo prevedeva. Il tempo ha un po’ più sbiadito il ricordo delle sensazioni di quel giorno, ma ho ancora impressa nella memoria, l’immagine di noi bambini tutti in fila sugli inginocchiatoi, nell’attesa di “assaporare” quell’Ostia così “diversa” da quella che per gioco rubavamo in sagrestia. Ma il sapore era lo stesso, solo l’emozione di quel momento la rendeva unica: da quel giorno, avrei potuto, come i grandi, mettermi in fila per andare a prendere il Corpo di Gesù.

Fam. Corsetti

20.

La mamma – Io della mia Prima Comunione ricordo il mio vestito bianco che però mi andava corto. Poi ricordo quando arrivò la mia madrina che mi portò per regalo un bracciale bellissimo. Le mie emozioni quel giorno sono state quando sono arrivata in chiesa con la macchina nuova di mio cognato, ricordo era rossa fuoco tutta lucida e tutti la guardavano. Ricordo che i miei genitori mi fecero una bella festa.

Fam. Sciarra

21.

Il papà – La mia Prima Comunione la ricordo benissimo per tanti particolari. Primo la desideravo fare per prendere il Corpo di Cristo. Ero molto felice per i miei parenti, poi c’era la festa aspettando i regali. desideravo un orologio al quarzo dai miei compari, me lo fecero e io ero molto felice ma l’unica cosa che non era bella per un bambino era quella quando mi dovevo confessare. Mi ricordo che sono stato l’ultimo per la paura e non sapevo che cosa dire. Questo me lo ricordo benissimo.

La mamma – Andavo a scuola dalle Pallottine quindi avevo ben impresso che cosa era la religione. Il catechismo l’avevamo fatto io e mio fratello da don Gino dove erano molto severi e dovevi imparare a memoria tutte le preghiere. Mi ricordo la confessione ed è successo proprio quello che ha raccontato don Gaetano, ci copiavamo i peccati per poter dire qualcosa ed io che non dicevo neanche una parolaccia perché era peccato e che mi ero innamorata della foto di Gesù, mi volevo fare suora. Il giorno della Comunione indossavo un vestito bellissimo che mia madre si era fatto prestare da una parente. Comunque io ero felice e finalmente mi sentivo grande perché anch’io facevo la Comunione. poi guardavo i bambini che ancora la dovevano fare e pensavo, guarda che ragazzini piccoli.

Fam. Castellano

22.  

La mamma – Ricordo che quando ho fatto la Prima Comunione ero molto felice ed emozionata e con le mie amiche ridevamo sempre. La mattina nella mensa dalle suore abbiamo fatto colazione tutti insieme poi siamo andati in chiesa dove si è celebrata la Messa. Mi ricordo che la mia prima confessione avvenne con il Vescovo, ricordo che era un uomo molto dolce e gentile e ci mise subito a nostro agio. Poi ci fu il pranzo con i miei parenti ed amici ed infine lo scarto dei vari regali che all’epoca per me non avevano molta importanza, la cosa a cui più tenevo era che tutti coloro ai quali volevo bene condividessero con me quel giorno così importante.

Katiuscia Polverini

23.

La mamma – Caro don Gaetano sono passati 30 anni da allora. Mi ricordo che faceva un caldo bestiale, era in agosto. Io indossavo uno splendido vestitino bianco plissato con maniche a palloncino con una fascia con velo in testa. Ricordo di aver avuto una paura bestiale della Confessione. Io ero andata al catechismo nella scuola della zona dove ogni sabato pomeriggio veniva don Filippo ad insegnarci quello che dovevamo sapere per farci la Comunione. Poi tre giorni prima del giorno scelto dovevamo fare il ritiro presso San Clemente. Quando sono arrivata la c’era una marea di gente, incominciarono ad interrogarci, ed io non sapevo nulla rispetto agli altri, infatti lo dovetti imparare in quei due giorni altrimenti non mi veniva dato il Sacramento. Poi il terzo giorno ci portarono tutti in chiesa per la Confessione: una decina di preti, chi in confessionale e chi seduto nei banchi ci confessarono. A me toccò un prete bruttissimo, con un alito puzzolente che con fare strano mi parlava a cinque centimetri dalla mia bocca, mi fece raccontare i peccati e per punizione mi fece dire un sacco di preghiere. Finalmente eravamo arrivati alla domenica. Ricordo ancora il dolore alla testa perché mia madre mi fece dormire tutta la notte con i bigodini, altrimenti i capelli non si reggevano come dovevano. Rimasi malissimo quando mia nonna paterna mi portò il regalo, ma non partecipò alla festa, quando mia cugina visto il regalo della mia madrina corse subito a raccontarlo alla madre perché il suo era più bello. Comunque mia madre fece il massimo per farmi una bella festa, bomboniere, confetti, torta, un bel pranzetto rigorosamente cucinato e servito da lei, aiutata dalle cognate. Ricordo mio padre che quando mi vide vestita in quel modo, gli vennero le lacrime agli occhi e disse che la sua bambina sembrava proprio una spoletta! Questo è sicuramente un bel ricordo, visto che mio padre è una persona squisita, ma di pochi complimenti, un po’ come mio marito.

Nadia Mancini

24.    

La mamma – Quando feci la Comunione avevo circa dieci anni. Ricordo quel giorno con molta gioia e curiosità. Oltre ad indossare importante sentivo anche che ero una bambina importante piena di attenzione per gli altri ma principalmente per me stessa. Ricevetti per regalo dalla mia madrina il fatidico orologio che sfoggiavo con vanitosità, ed altri regali dagli altri invitati. Al momento della funzione in chiesa il parroco ci ha fatto mettere tutti noi bambini in fila per poi darci l’Ostia Consacrata. Il quell’istante che presi l’Ostia e che si stava sciogliendo in bocca sentivo un’emozione bellissima, come se fossi diventata grande in quel momento, ma il sentimento più grande lo provai quando il parroco ci disse che quello era il Corpo di Gesù Cristo.

Fam. Marconi  

25.
La mamma – Il giorno della mia Prima Comunione è stato un come tanti. Frequentavo allora la terza media dalle suore dell’istituto “Maestre Pie Venerine” ed indossavo la divisa della scuola. Le suore, sapendo che non avevo ancora fatto la Comunione a causa di ripetuti lutti familiari, mi chiesero se volessi farla quel giorno così semplicemente nella piccola cappella dell’istituto. Io, acconsentii!! Non c’erano i miei genitori, né i miei fratelli i quali peraltro non sapevano nulla, ma solo le mie compagne di scuola, le mie insegnanti e don Mario che dopo un breve colloquio mi dichiarò idonea per la Comunione. non avevo nessuna festa che mi aspettasse dopo la cerimonia in chiesa e non ho una sola foto di quel giorno da guardare o da mostrare a mio figlio e non posso condividere ricordi con nessuno dei miei cari, ma aldilà di tutto ciò che non ho avuto, per me è stata lo stesso una bellissima esperienza, che ho sentito mia, solamente mia e in cui credo di essere riuscita ad avvicinarmi a Gesù veramente con il cuore e con la mente forse proprio perché quel giorno il mio unico impegno era con Lui!

Fam. Fedele

26.

La mamma – Era l’8 giugno 1979, ma lo ricordo ancora molto bene, grazie ai racconti dei miei genitori, di qualche parente, una fotografia qua e là, ma anche da quello che è rimasto dentro di me. Ero ancora una bambina, non avevo ancora compiuto otto anni, ed ero alla mia prima esperienza importante. Ricordo che facevo catechismo il sabato pomeriggio e dopo ci si fermava tutti quanti per la Messa. Ricordo che ero molto felice perché mi piaceva tanto, ho imparato cose che a scuola e a casa non si discutevano mai. Ho imparato le preghiere, ho conosciuto e imparato canti a me oscuri, ho imparato lo svolgimento della Messa e ricordo pure l’imbarazzo della mia prima Confessione. Per me era tutto nuovo, e sin dall’inizio sono stata sempre ben predisposta a questo nuovo mondo; ero felice di fare i compiti a casa (ci avevano dato una cartellina con del materiale da utilizzare) ci facevano fare anche dei disegni e a me piaceva molto disegnare. Sotto questo punto di vista è stato per me un cammino profondo e molto costruttivo, dandomi delle buone basi per il futuro. Per quanto riguarda il giorno della cerimonia, essendo molto piccola, pensavo alla festa, al ricevimento (però non mi piaceva il ristorante scelto dai miei) al vestito (che a me non piaceva, ne avevo scelto un altro, ma molto più costoso) non mi piacevano le bomboniere, ma ero contenta per tutto l’affetto e il calore delle persone care a me vicine (zii, cugini, amici, vicini di casa) che mi abbracciavano, mi sorridevano, mi accarezzavano, donandomi il loro regalo con tanta gioia. È un momento che ricordo con tanto tanto piacere.

Roberta Rossetti

27.

La mamma – Il giorno della Prima Comunione lo ricordo molto bene. È stato don Giuseppe a farmi la Comunione (una persona fantastica che non dimenticheremo mai). Ricordo che ci preparò per giorni e giorni a cantare in chiesa e ci ripeteva di alzare la voce perché dovevamo sentirci tutti, eravamo 60 bambini. Avevamo una tunica bianca con le righe blu e i maschi con le righe rosse. Il giorno della Comunione ci fece mettere tutti intorno all’Altare, aveva sistemato le sedie per bene. Era il 21 giugno 1981, quel giorno ricordo ero molto felice, dietro di noi c’erano le catechiste e le suore che ci dicevano quando dovevamo cantare. Andò tutto bene, passò anche quel po’ di paura che avevo nel sbagliare qualcosa, al termine della Messa don Giuseppe ci regalò un libricino delle preghiere e ci scrisse la data e una dedica che ancora conservo. Non andai al ristorante, mia mamma preparò il pranzo a casa con l’aiuto di mia nonna e invitammo i miei zii e cugini. Mio papà scattò delle foto e un ricordo bellissimo che ho è la foto con mio nonno che non stava molto bene, era paralizzato e poi otto mesi dopo morì.

Fam. Battisti

28.

Il papà – Ho fatto la Prima Comunione nel 1970. La parrocchia era quella di Santa Maria e il parroco che mi ha fatto la Comunione era proprio lei don Gaetano. L’ho fatta insieme a mia sorella maggiore Roberta. Non ricordo molto perché sono passati tanti anni, i miei padrini erano la sorella di mio padre e suo marito. Mi ricordo che ero emozionato e anche un po’ impaurito. Il regalo che mi è rimasto più impresso era un orologio, anche perché è stato il primo orologio che ho ricevuto. Sicuramente ricorderò in modo diverso la Comunione di mio figlio e sono contento che sia proprio lei a fargliela.

La mamma – Dal giorno della mia Comunione sono passati un bel po’ di anni. Non ricordo l’anno ma ricordo che era il mese di settembre, nella Cattedrale di San Clemente. C’erano i miei parenti, i miei nonni che non ci sono più da anni. Avrei dovuto fare la Comunione nel mese di giugno con tutti gli altri bambini, ma purtroppo mio padre si trovava in ospedale e quindi la feci a settembre. Una cosa che ricordo benissimo è che ero molto preoccupata e un po’ tesa perché ho dovuto fare la Comunione da sola a San Clemente non è certo una chiesetta piccola e intima; avrei preferito farla con qualche altro bambino, ma non fu possibile. Per il resto ricordo che ero emozionata al pensiero di prendere per la prima volta l’Ostia e sono sicura che sarà un’emozione ancora più grande anche il giorno in cui farà la Comunione Luca, per lui e anche per me.

Fam. Di Cocco Felci

29.

La mamma – Ricordo ancora la data, 14 giugno 1978, lo ricordo perché oltre a fare la Prima Comunione festeggiavo anche i miei dieci anni. Era un giorno che sognavo da tanto, i preparativi, il vestito, l’emozione dell’Ostia, i regali. Un bellissimo sogno, che purtroppo fu infranto dalla notizia della morte di mia nonna, la Comunione la feci ugualmente ma non ricordo quasi nulla, solo tanto dolore dentro. Col passare degli anni la vita mi ha insegnato che ci sono storie che fanno male e che ci vedono protagonisti, nel bene e nel male. Protagonisti perché in ogni caso, avremmo sempre modo di fare qualcosa, di cambiare rotta, di riscoprire l’amore per noi stessi e per la vita e ricominciare a segnare. Io ho “ricominciato” tante volte, è bello sognare. Quando si dice che vivere un sogno è complicato, perché la realtà incombe con le sue regole, vieni colta da mille dubbi, ma non vuol dire che sia impossibile realizzarlo. Un sogno è un progetto, è un percorso fatto di azioni, pensieri, giornate, traguardi, obiettivi e ci vuole coraggio e serenità. Non c’è niente che non si possa raggiungere, se solo lo vogliamo. Questo è il messaggio e l’augurio che voglio dare a mia figlia nel giorno della sua Prima Comunione. Questo è quello che ad oggi, io credo di più, è quello che tu don Gaetano mi hai fatto rinforzare nei vari incontri della nostra catechesi. Spero che tanta altra gente troverà la forza di fare dei propri sogni una realtà.

Fam. Di Calisto Fantauzzi

30. 

Il papà – Beh, se devo essere sincero, non è che ricordo molto di quel giorno, però sicuramente me ne ricordo come un giorno molto importante della mia vita che mi ha aiutato a crescere spiritualmente e religiosamente. Dalle foto però che vedo, posso ricostruire i sentimenti di quel momento molto bello sia per me, ma soprattutto per i miei genitori che allora capivano meglio di me il significato del passo che stavo per compiere. Infatti dopo la mia Prima Comunione continuai a frequentare l’oratorio entrando a far parte del gruppo di San Leonardo Murialdo, suonando la chitarra in chiesa e anche servire come chierichetto il sacerdote durante la Messa. Veramente una bella esperienza di vita che mi è rimasta impressa.

Fam. Bartolomei

31.

Il papà – Onestamente sono passati oltre trenta anni ed ho dei ricordi molto offuscati della mia Prima Comunione. ricordo però il vestito bianco, la chiesa gremita di gente e di bambini e la festa prima e dopo con i miei amici e parenti.

La mamma – La mia Prima Comunione la ricordo così. Ricordo che non vedevo l’ora di prendere l’Ostia per sentirne il sapore, sentirla sciogliere in bocca. Le mie emozioni erano quelle di indossare il vestito bianco come tutte le bambine. I miei sentimenti erano quelli di aver fatto un passo avanti verso la mia religione.

Fam. Feroci Palombo

32.

Il papà – Ricordo poco della mia Prima Comunione, sono passati tanti anni. Ma la cosa che ricordo è che mamma e papà hanno fatto tantissimi sacrifici, non per festeggiare ma per comperarci i vestiti, perché eravamo e siamo una famiglia di dodici figli e lavorava solo papà. I miei sentimenti furono bellissimi, mi sentivo uomo solo perché facevo la Prima Comunione. Per un lungo periodo stavo attento a non dire bugie e parolacce perché i miei genitori mi dicevano che Dio piangeva se lo avessi fatto. Le emozioni sono stati i regali ricevuti: una bicicletta safari, una macchinetta fotografica usa e getta ed un gioco da tavola per un valore attuale di 30 Euro ma non era importante. Noi eravamo felici.

La mamma – Il giorno della mia Prima Comunione me la ricordo come se fosse oggi, era un giorno di aprile celebrata nella tua chiesa. Ero felice, avevo i capelli corti fino sotto le orecchie con la frangia, portavo un vestito gonna e casacca bordato di pizzo di colore celeste, insieme a me c’era anche mia sorella. Mi ricordo che ci hai chiamate sull’Altare, tu avevi qualche anno in meno ma sempre bello, ci hai fatto leggere le letture, ci hai fatto cantare ed io ad un certo punto mi sono confusa, mi sentivo al centro dell’attenzione, tutti gli occhi rivolti verso di noi. Ero felice di ricevere quell’Ostia, di far parte della comunità. Il pensiero di ricevere tanti regali e di festeggiare il pranzo con tutti i parenti, ma la cosa più bella e che solo ora me ne rendo conto è aver avuto vicino i miei nonni sia materni che paterni, che ora si trovano insieme a Nostro Padre e in famiglia mancano tantissimo.   

Fam. Castellano

33.

La mamma – Io ho fatto la Prima Comunione quando avevo otto anni ero molto contenta. Ho fatto il catechismo tradizionale che facevano tutti. Devo dire che non ricordo tutto ma alcuni episodi in particolari. Mi sono emozionata molto in quel giorno e mi sentivo molto importante.

Fam.Luciani

34.

Il papà – Ai miei tempi era tutto diverso, nel 1966 infatti, si facevano Cresima e Comunione insieme, dopo aver trascorso tre giorni in “ritiro spirituale”. Non ho un ricordo ben definito forse perché non avevo maturato una coscienza di quello che stavo per affrontare. Ricordo solo, distintamente che mia madre non fu affatto soddisfatta delle foto. Ero sempre un po’ frastornato da queste occasioni, perché la mia famiglia, molto riservata, non mi aveva abituato alla situazione. Sicuramente l’emozione ci fu, anche perché preparati a sentirci dei “guerrieri di Cristo” (ancora mi ricordo l’immagine che era sul libricino del catechismo, con un crociato completo di tutto, anche di spada e scudo… molto simile a quel simbolo politico…!), poi la chiesa era per noi bambini un luogo di culto più sacro di quanto possa esserlo oggi, la paura di sbagliare cose che ritenevamo fondamentali e tante altre piccole emozioni che, forse oggi per i miei figli saranno meno preoccupanti che per me.

La mamma – Al tempo della mia Comunione, frequentavo le elementari dalle suore. Il catechismo l’ho fatto lì con loro e ricordo che era stato una cosa noiosissima, mi addormentavo sempre e sempre suor Sofia (antipatica da morire) mi svegliava rimproverandomi aspramente dicendo che non ero affatto una buona cristiana. Magari avessi potuto frequentare così come i miei figli, con i miei genitori e con un clima così sereno e così veramente cristiano. Beh, erano altri tempi è vero, ma il catechismo (a parte il suo) non è cambiato affatto!! Il giorno della mia Prima Comunione c’erano i miei genitori, le mie sorelle e i miei nonni più qualche zia tra le più affezionate. Mia madre fece un pranzo molto semplice a casa a Roma (abitavo lì quando avevo nove anni) . Avevo un vestito bianco pieno di pizzi obbligato dalle suore, che mi stava veramente male, le foto ancora oggi non posso guardarle. Ricordo che ero molto emozionata e felice di avere tutte le persone che per me contavano vicino, e che mi riempivano di affetto. Non avevo responsabilità, al contrario di oggi che sono moglie e mamma e che di pensieri e responsabilità ne ho da vendere (come tutte le altre mamma!).

Fam. Carotenuto

35.  

Il papà – Mi ricordo la felicità della festa, i parenti, tutti i loro regali e quella festa che avrei voluto che non finisse mai.

La mamma – Mi ricordo l’emozione di quel giorno, sia perché allora avevo ancora gran parte della mia famiglia in vita tra cui tutti i miei nonni e tanti zii (intorno a me). Quell’occasione fu speciale dopo il Battesimo, visto che lo riviviamo raccontato dai nostri genitori. Per la Comunione i ricordi sono ancora vivi specialmente quando ho ricevuto l’Eucarestia, quella sensazione di ricevere realmente in me e per la prima volta il Corpo di Cristo pensando così di diventare più buona avendo vicino Gesù e da quel giorno avrei avuto una protezione in più. Sempre le mie preghiere della sera volgevano a chi non poteva avere tutte le attenzioni e le cose materiali che avevo io, ma avendo un gran cuore spesso regalavo tutto ciò che avevo. Se qualche bambino mi diceva che bello io non ce l’ho glielo regalavo. Oggi sono più controllata di allora, mi piacerebbe forse essere un po’ bambina per avere meno timori. Una cosa che mi intimoriva era la confessione, dopo diventata una liberazione, era però una cosa meccanica che allora dovevamo fare per forza.

Fam. Lenci

36. 

La mamma – Ritornando indietro nel tempo esattamente 32 anni fa, ho ricevuto il secondo Sacramento “la Comunione” che ho fatto insieme a mia sorella più grande di me, eravamo molto contente di farci la Comunione insieme e guardarci con i nostri vestiti bianchi. Il mio era lungo con tanti fiorellini colorati, i guanti bianchi, ma in testa non avevo niente. Invece mia sorella aveva il vestito lungo bianco semplice ma in testa aveva un bel cappello. Ricordo quel giorno con nostalgia, eravamo molto contente di mangiare nel ristorante insieme a tanti famigliari e ricevere tanti regali in un giorno per noi molto importante.

Fam. Abruzzese

37.

Il papà – Sono passati molti anni e della mia Comunione ricordo abbastanza. Ricordo i preparativi per la festa, che mia madre ha organizzato a casa con i parenti e gli amici. La cerimonia è stata celebrata nella Basilica di San Clemente e il parroco era don Angelo. Ricordo che eravamo molti bambini e durante la cerimonia ci tenevamo tutti per mano. Non dimenticherò mai il momento che ho ricevuto l’Ostia. È stato un tormento perché s’era attaccata sotto il palato e per toglierla senza che nessuno se ne accorgesse è stato complicatissimo. Per me quel giorno è stato soltanto divertimento e regali.

La mamma – Della mia Comunione ricordo ben poco! Ho fatto la cerimonia in privato nella cappelle delle Maestre Pie, dato che andavo a scuola lì. Mi ricordo che entrando nella cappella ero emozionatissima, perché nei banchi laterali c’erano tutti i miei parenti che mi guardavano sorridenti. Arrivata all’Altare mi tremavano le gambe e mi sentivo una principessa perché l’attenzione quel giorno era tutta per me. Della cerimonia non ho nessun ricordo perché penso che essendo piccola l’unico pensiero di quel giorno era che fosse la mia festa e che avrei ricevuto tanti bei doni. Credo anche che per mia figlia sia lo stesso perché i bambini a questa età danno poca importanza all’evento religioso in se, ma mettono più in risalto il fatto che sia un giorno di festa e di divertimento. Tutto questo non mi preoccupa perché so che quando sarà più matura, capirà che quel “giorno” non è stato solo divertimento ma anche trovare finalmente Dio.

Fam. Di Cocco

38.

La mamma – La mia Prima Comunione non la ricordo benissimo. Mi ricordo il mio vestito bianco lungo fino alle ginocchia, un frontino ai capelli che reggeva un velo bianco. Ricordo che l’ho fatta insieme a mio fratello Marco a Santa Maria del Trivio, non ricordo il volto del sacerdote. Mi ricordo il pranzo, i regali e tutta la mia famiglia riunita. Una cosa ricordo benissimo e non la ricordo con piacere, ai miei tempi si facevano tre giorni di ritiro spirituale dalle suore, quelle vicino al cinema Fiamma, mi ricordo che quando sono entrata mi ha assalito l’angoscia, riaffioravano i ricordi di quando ero molto piccola e andavo a scuola dalle suore, erano severissime, ci bacchettavano le mani, oppure ci punivano mettendoci in ginocchio sulla ghiaia dietro la lavagna, ed eravamo bambini dai tre ai cinque anni che facevano l’asilo. Da allora non mi piace più stare con le suore e se capita cerco di evitare luoghi frequentati da loro. Quindi ogni volta che ripenso alla mia Comunione mi ricordo di questo ritiro spirituale ed il ricordo diventa spiacevole.

Cinzia Crocetta

39.

Il papà – Il ricordo della Prima Comunione è molto vivo. Forse perché per noi ragazzini di un quartiere romano la chiesa era sempre un punto di riferimento sia per i giochi che per gli studi. Ricordo che il catechismo ci veniva fatto da suor Roberta e alla fine di ogni incontro per compito ci veniva fatto fare un disegno dove dovevamo in maniera molto semplice raffigurare l’argomento affrontato durante quell’incontro. Poi a turno ogni tanto ci facevano servire la Messa. Poi venne il bello: il ritiro per tre giorni, siamo andati in un istituto dove ci facevano dormire in enormi stanzoni con i letti tutti in fila, si studiava, si giocava e per noi che all’epoca non avevamo niente era uno spasso. Poi arrivò il giorno della Prima Comunione. quella domenica ero molto felice e curioso di fare quel passo: il Corpo di Cristo. Ci domandavamo con tutti gli amici che sensazione ci poteva dare una cosa del genere. Poi alla fine che delusione. Tutti a domandarci se sentivamo qualche cosa ma non c’era niente di diverso, eravamo solo felici. Poi alla fine una grande festa con tutti i miei parenti. Ero molto contento quel giorno, l’attenzione era tutta per me, come se avessi fatto il primo passo per diventare grande.

La mamma – Ricordo il giorno della Comunione con un legame particolare, è legato al mio matrimonio. io ho detto in altre occasioni, venivo da una famiglia non cattolica, quindi non avevo ricevuto nessun Sacramento, nemmeno il Battesimo appena nata. Crescendo e volendomi avvicinare alla chiesa e decisa a sposarmi anche se molto giovane (avevo soltanto 18 anni), presi i tre Sacramenti in un unico giorno. All’epoca avevamo come amico di famiglia don Dario, che non avendo ancora una chiesa, diceva Messa in un locale adibito come una piccola chiesa, con un piccolo altare e delle sedie per poche persone. È stata per me una bella esperienza, anche se adesso posso dire di aver sentito la mancanza della festa, ma non importa è stata un’esperienza particolare e che tornando indietro rifarei perché ricevere i Sacramenti quando una persona è più grande vengono più sentiti e colti nel suo significato.

Fam. Mattei

40.

Il papà – Non ricordo molto di quel giorno perché sono passati quasi 40 anni dalla mia Prima Comunione e Cresima e quel giorno era anche il mio compleanno, quindi fu tutta un'unica cerimonia. Ricordo che l’ho fatta a Santa Maria del Trivio e che il mio padrino aveva un piede ingessato tramite una caduta. Portavo un vestito blu, era la prima volta che indossavo un vestito e mi sentivo più grande. Il pranzo l’abbiamo fatto a casa e quel giorno presi anche una bella sbornia!

La mamma – La mia Prima Comunione l’ho fatta a sette anni il giorno di San Clemente e ricordo molto poco perché ero piccola. L’ho fatta insieme a mio fratello più grande nella chiesa di San Clemente. Avevo un vestito bianco molto largo, con il velo in testa e con una coroncina d i fiori e una borsetta di pizzo. Sembravo una sposina e mi piaceva tantissimo. Ero emozionata, c’erano tutti i miei parenti, però la notte mi era venuta una bolla sulla punta del naso e mi vergognavo molto. La mia Madrina faceva la parrucchiera e la mattina mi aveva tagliato i capelli; a lei piacevo molto, ma io non mi piacevo ed ero arrabbiata con lei. Dopo siamo andati a pranzo, ma non ricordo dove. I miei padrini per regalo mi avevano fatto un orologio. Tutto il giorno sono andata in giro con il mio vestitino bianco, perché era festa e c’era la fiera.

Fam. Giammatteo

41.

Il papà – La mia Prima Comunione avvenne nel maggio del 1975 nella chiesa di San Francesco. Ricordo molto bene la preparazione che precedette quel giorno e poi tutti i miei parenti che parteciparono. Fu per me un giorno indimenticabile ed un incontro con Gesù indescrivibile che mi ha dato un indirizzo comportamentale per tutta la vita.

La mamma – Il giorno della mia Comunione eravamo, la mia famiglia ed una mia zia che poi sarebbe diventata la mia madrina. La Comunione si è svolta nella chiesa di San Clemente. Mia madre non c’era alla cerimonia, era a casa che preparava il pranzo perché a quei tempi non tutti si potevano permettere un pranzo al ristorante. Ma malgrado tutto fu una cerimonia abbastanza bella perché c’era il valore delle cose semplici.

Fam. Tulli

42.

La mamma – E’ uno dei miei migliore ricordi. Dopo giorni di preparativi, il vestito bianco le bomboniere… finalmente il giorno era arrivato, mia madre mi fece fare il bagno nella “bagnarola” perché (anche essendo ancora giovane) non avevamo ancora la vasca da bagno. Infilai il mio vestito candido e andai accompagnata da tutti i miei parenti in chiesa, mi ricordo la nuvola bianca delle ragazzine, io ero la più alta, l’emozione per l’attesa di fare per la prima volta la Comunione, di ricevere l’amore di Dio. E l’amore di Dio mi è rimasto dentro, perché se così non fosse non ricorderei quel giorno con gioia immensa come sto provando.

Fam. Rocchi

43.

La mamma – Ricordo che era il mese di maggio ma non ricordo il giorno. L’ho fatta nella chiesa di Santa Maria e dopo la Messa siamo andati con parenti e amici alla villa Ginnetti dove mio zio mi fece tante foto. Le emozioni le ho avute al ristorante dove ricevetti regali e anche delusione quando mi regalarono lenzuola e asciugamani.

Fam. Muscedere

44.

La mamma – La mia Comunione è molto lontana, ma mi ricordo l’emozione del vestito bianco e l’Ostia. La preparazione l’ho fatta dalle suore però era una tortura perché era come a scuola se sbagliavi i compiti erano rimproveri. Però ero felice di andare verso Gesù.

Fam. Prati

45.

La mamma – I sentimenti che ho provato il giorno della Comunione sono stati bellissimi, perché avevo vicino a me tutti i miei cari ma soprattutto i miei nonni. Ma l’emozione più grande era che dopo tanto avrei preso il Corpo di Cristo e finalmente mi sarei sentita più vicina a Lui con il cuore e con l’anima.

Fam. Pro

46.

Il papà – Ormai sono passati tantissimi anni da quel giorno della Prima Comunione. mi ricordo che la catechesi veniva fatta da una suora, poi un giorno è arrivato un sacerdote che ci interrogò sulla catechesi svolta e tutti pensavamo ad un esame difficilissimo. La chiesa era piena di una folla rumorosa quel giorno, tutti i bambini stavano nei banchi ad aspettare il loro turno per ricevere la Comunione. Mi ricordo che era come una grande avventura io al centro dell’attenzione e tutti guardavano noi, era bellissimo.

La mamma – Ho un ricordo molto poco spirituale della mia Prima Comunione, ero molto piccola (poco più di sei anni) però dovevo farla con mio fratello grande, così la festa era una sola. Mi diedero un libricino con tante domande per me difficilissime, disegni da fare, preghiere da imparare… e le suore che mi facevano catechismo erano così severe. Il percorso di catechesi è stata una vera fatica ed uno stress. Sono veramente felice che Patrik possa farlo ora con don Gaetano… e anche di ripeterlo io. Il resto è stato un turbino di sensazioni molto frivole: il vestito bianco, i confetti, la festa e i regali. ai miei tempi la Cresima si faceva dopo una settimana dalla Prima Comunione. la cosa più bella è stato il ritiro, tutti noi bambini insieme senza il controllo serrato dei genitori, che bello!!

Fam. Taloni

47.

La mamma –Il 9 maggio 1976 feci la Prima Comunione. ricordo una bella giornata di sole ed eravamo tanti bambini, tutti insieme seduti nei primi banchi della chiesa (Santa Maria) con accanto i genitori. Io invece al posto del papà ebbi accanto una zia perché mio padre non ne volle proprio sapere; questa fu una nota dolente di quel giorno che mi fece tanto dispiacere e arrabbiare ma poi mi rincuorai perché non ero l’unica. Felice di indossare il vestito bianco, ero emozionata, curiosa, contenta di ricevere finalmente Gesù come i grandi. Confrontando con la catechesi familiare di don Gaetano potrei dire che la preparazione fu molto formale (la domenica si andava in aula dalle maestre Pie come un qualsiasi giorno di scuola), la cerimonia molto formale (alla don Gino visto che fu lui a celebrarla) fredda e per niente entusiasmante. L’unica cosa positiva è che si trattava della mia festa e che avevo vicino la mia famiglia e i miei parenti più cari.

Fam. Candidi

48.

La mamma – Tornando indietro nel lontano 19… mi ricordo di una bambina con un bel vestitino bianco e un velo anch’esso bianco tutto lavorato che scendeva giù sui lunghi capelli neri che felice e sorridente salutava i parenti appena arrivati a casa per partecipare alla festa, ma anche contenta di scartare i regali le avevano portato. Dopo i saluti di rito ci avviammo tutti insieme in strada per percorrere il tratto che separava casa dalla chiesa di S.M.A. ed arrivare lì con il cuore che batteva forte e non certo per la breve passeggiata, entrare dentro e poi insieme ad altri bambini fare la Prima Comunione. che evento importante, per me finalmente anch’io ero diventata grande perché avevo ricevuto Gesù. Dopo la classica cerimonia, allora non c’era ancora don Gaetano, usciti fuori e con la bella giornata ci siamo fatti le foto con i parenti e la mia amichetta del cuore. Alla fine ci siamo recati al ristorante al mare là dove i miei genitori avevano organizzato il pranzo e dove sapevo che c’era il gioco del bowling che mi aspettava.

Marilena Fiocco

49.

Il papà – I ricordi sulla Prima Comunione sono un po’ sfogati. C’era comunque una sorta di eccitazione all’evento, ma era credo più per i regali che avrei ricevuto che per l’importanza dell’evento. Un ricordo è chiarissimo il mio vestito era bianco sembravo un angioletto.

La mamma – Si, quel giorno lo ricordo molto bene: era il 27 giugno 1971 e la preparazione a quella data così importante venne svolta con ben tre sacerdoti. Infatti frequentando l’istituto delle maestre Pie Venerine, il sabato pomeriggio c’era il catechismo con don Mauro e don Marcello ma, non completai con loro questo percorso perché in parrocchia era giunto il nuovo parroco e così il mio catechismo lo completai a S.M.A con don Gaetano. Di quei mesi ricordo gli amichetti e le amichette tutti intorno ad un tavolo e disegnare insieme al sacerdote e le nostre corse in una chiesa silenziosa, quel silenzio che noi bambini rompevamo con i nostri passi frettolosi. Ma nessuno ci ha mai sgridato! Di quel giorno ho un bel ricordo nitido: una bella domenica di sole e mio fratello che si sentiva male, proprio quel giorno, a causa di una forte ingestione…. La custodia bianca di stoffa nel guardaroba, nascondeva ancora per poco un bell’abito bianco, prezioso e particolare che ancora conservo e che per la mia mamma rappresentava la realizzazione di un suo sogno personale visto che lei, per la sua Prima Comunione, c’era stato un semplice abito in cotone ruvido quando con la sua famiglia, era sfollata a Rocca Priora nel primo dopo guerra. Mi ricordo che quel giorno ero molto emozionata anche perché io e l’altra bambina che fece la Prima Comunione con me, dovevamo leggere le letture a tutta la nostra famiglia, invitate ed a tutta la comunità parrocchiale di S.M.A. il brivido di poter sbagliare nel leggere, nonché la scelta dei bambini che ogni domenica avevano il compito di leggere le letture, il salmo responsoriale e le preghiere per i fedeli, si sarebbe poi ripetuto per altre domeniche ancora perché prima della Messa, don Gaetano aveva l’abitudine di scegliere tra i bambini presenti nei banchi…. Mi ricordo che mi recavo a Messa con una mia compagna di scuola, mio cugino ed altri bambini e quando il sacerdote, scrutava tra i partecipanti alla Messa, sono rimasta memorabili (perché ancora ci ridiamo tutti sopra quando ricordiamo questo particolare!) le nostre scivolate sotto i banchi per timore di essere scelti in quanto provavano tutti un po’ di vergogna (colpa della nostra timidezza e ritrosia) nel leggere davanti a tutti. Si, quel giorno di tanti anni fa è ancora un ricordo vivo e nitido la cui emozione è stata da me rivissuta tre anni fa in occasione della Prima Comunione di mia figlia maggiore. Quest’estate tornerò ancora indietro nel tempo con l’altra mia figlia perché ha scelto proprio giugno per ricevere la sua prima Ostia consacrata.

Fam.Colella  

50.

Il papà – Ho un vago ricordo del giorno della mia Prima Comunione. una veste bianca che indossavo, i miei genitori, i nonni e gli altri bambini. Ero molto ansioso ed emozionato perché fare la Comunione mi dava come l’impressione di “crescere”, diventare più grande e responsabile. Ricevere il Corpo di Gesù era come ricevere una grande responsabilità che io sentivo profondamente. Non mi aspettavo nulla nel dopo Comunione e con questo intendo regali e regalini, ma solo la felicità e la gioia di poter andare dopo a pranzo con i miei genitori ed i miei nonni. Nulla di più.

Fam. Giaconia

51.

Il papà – Un ricordo che si perde nel tempo. Di tanto chiudo gli occhi e rivedo un bambino vestito a festa, con una fascetta sulla fronte. Mi sentivo grande e fortunato, era il mio giorno. Mi trovavo all’interno della chiesa del paese, ma quasi inconsapevole di dove mi trovassi realmente. Tutto stava procedendo nel migliore dei modi, quando una voce sconosciuta mi sussurrava: quando sarai di fronte al prete, davanti all’Altare, Lui ti pianterà dei chiodi nella fronte. Avevo tanta paura, ma confidavo in Cristo nel superamento del dolore che i chiodi mi avrebbero procurato. Allora, come facevo quasi sempre nella mia fanciullezza alzai gli occhi verso il crocefisso, con questo mio modo consueto di esprimermi : Mio re aiutami a superare questo dolore. Nessuno ovviamente mi piantò dei chiodi sulla fronte. Ma la mia vita è sempre stata rivolta a Cristo nel superamento di tutti gli ostacoli, visibili e non visibili. 

La mamma – La mia Prima Comunione è stata una cerimonia semplice, come semplice era il mio abito bianco. Ero contenta perché anche io da quel momento, avrei potuto, durante le future Messe della domenica mettermi in coda davanti all’Altare per ricevere tutto ciò che Dio ci dava prendendo l’Ostia consacrata.

Fam. Mancini

52.

La mamma – Io del giorno della mia Prima Comunione mi ricordo ben poco. Mi ricordo che ho dovuto spostare la data della mia Comunione perché la sera prima mio padre si era sentito male e andò in ospedale per via di un infarto. L’abbiamo spostata e mi ricordo che l’ho fatta da sola come una sposina (così diceva mia nonna) nella chiesa della Rotonda di Albano Laziale. Attraverso le fotografie il pranzo l’abbiamo fatto a casa con tutta la mia famiglia. ero molto emozionata e felice.

Fam. ???

53.

La mamma – Io quando ero piccola e dovevo fare la Comunione non vedevo l’ora che venisse quel giorno, non per i regali ma soprattutto perché mia madre mi diceva che una volta fatta la Comunione sarei diventata grande, ma anche perché non vedevo l’ora di assaggiare l’Ostia perché vedevo sempre mia madre che la prendeva in chiesa e io volevo assaggiarla. Una volta arrivato il giorno ero molto felice e sentivo dentro una gioia infinita.

Fam. Petrella

54.

La mamma – Della mia Prima Comunione, intesa come il ricevimento della prima Ostia, dei sentimenti e delle emozioni non ricordo molto. Sono passati molti anni. Ricordo però di non aver ripetuto moltissime volte quest’esperienza proprio perché ogni volta che mi accingevo a farlo mi frenava il fatto di non essermi confessata prima.Ora invece, frequentando la catechesi di don Gaetano, che a proposito della confessione ci ha spiegato molte cose, mi riesce più facile fare la Comunione e la faccio con più tranquillità.ogni volta è un’emozione per la serenità con cui mi metto in fila in attesa del mio turno senza il senso di colpa che prima mi invadeva e sento per la prima volta che ricevere l’Ostia è veramente un momento di reale contatto con “Cristo” sentimento che solo la vera fede “probabilmente”, fa provare. Anche per questo mi sento di dire grazie a don Gaetano, per aver smussato molti dei miei sensi di colpa in qualità di cattiva cristiana come pensavo di essere, e di individuo pieno di confusione in fatto di religione. Non mi sento quindi di esagerare nel confessare che la mia Prima Comunione carica di emozioni e di sentimenti risale ad un tempo molto recente.

Fam. Casentini

55.   

La mamma – Caro don Gaetano se avessi fatto la Comunione da lei di sicuro non l’avrei dimenticata ma io non ricordo quasi niente. Ricordo che era molto noioso andare al catechismo e che il parroco mi metteva un po’ paura perché non gli ho mai detto dei miei problemi da bambina di soli 11 anni, io non parlavo con nessuno ero molto timida. Quando ho fatto la mia Prima Comunione ricordo una grande festa e basta ma di quel giorno in chiesa io ho dimenticato tutto perché non ricordo neanche chi era il prete lì a San Clemente.

Fam. Reali

56.

La mamma – La mia Prima Comunione io me la ricordo molto felice, perché dopo aver fatto tre anni di catechismo ho ricevuto il Corpo di Cristo. Per me è stato molto importante anche se non è stata condivisa come le altre degli altri bambini. Io la Comunione l’ho fatta dove ho trascorso i miei anni dell’infanzia in un istituto dove c’era di tutto e di più. La Messa è stata celebrata in una cappella che sembrava come una chiesa perché c’era tutto quello che ci doveva essere in una chiesa, l’amore di Gesù. Le mie suore, le uniche che ci hanno fatto ricordare quel giorno importante. Le mie emozioni sono state molte ma quella molto bella è quando ho visto arrivare tutti i miei parenti che era da molto tempo che non li vedevo. Per me, per una bambina avere almeno i suoi genitori vicino è una grande cosa anche se io in quei anni di catechesi non lì ho avuti non perché non volessero ma è come se loro fossero stati costretti. Io ringrazio don Gaetano che in questi mesi ci ha fatto capire come e quando è importante andare in chiesa la domenica con i propri figli. io ancora oggi sento la mancanza dei miei genitori anche se ho vissuto pochi anni con loro gli voglio molto bene.

Fam. Rochi

57.

La mamma – La mia Prima Comunione ricordo che è stata una giornata bellissima e ricca di emozioni a partire dalla cerimonia per finire alla festa. L’ho fatta insieme a mio fratello, abbiamo fatto due anni di catechismo a San Martino, un po’ troppo. Credo che le cose basilari si possano imparare anche in tre mesi, come fai tu. Ricordo che eravamo tantissimi, tutti i miei parenti non sono mancati. Ogni tanto guardo le foto e si vede dall’espressione che ero molto emozionata e felice soprattutto. Spero che la mia bimba Benedetta provi le stesse cose e che sia felice e che passi una giornata indimenticabile.

Cristina Cupellaro

58.

La mamma – Ricordo bene che non è stata una bella giornata. Ero vestita da suora con il velo in testa, infatti dalle foto avevo una faccia non proprio felice. La cerimonia è stata fatta insieme a mia sorella ed è stato fatto il rinfresco a casa. Quindi se dovessi descrivere le mie emozioni non credo che siano buone. Invece la Comunione che ho fatto lo scorso anno per Martina mia figlia maggiore è stata bellissima e potrei dire che è stato uno dei giorni più belli della mia vita.

Fam. Racalbuto Sabelli

59.

La mamma – Quanti anni sono trascorsi dalla mia Prima Comunione!! se ci penso ho ancora qualche bel ricordo, ma non troppo nitido. Mi ricordo del momento in chiesa con il mio bel vestito bianco, quando ho ricevuto l’Ostia, vissuto con emozione, perché per un bambino è come raggiungere una delle prime tappe della crescita ed è anche sentirsi importante. Mi ricordo della catechesi nella chiesa di San Salvatore, vicino dove abitavo e del ritiro spirituale dalle suore Pallottine per tre giorni, così rigido, e così serioso. Quant’è diversa la catechesi che in questo momento sto vivendo con mio figlio, così coinvolgente e festosa!! Poi ricordo di un bel pranzo consumato a casa di mia zia che aveva casa più grande, non avevo grandi aspettative sui regali da ricevere come i bambini di oggi, ma fu comunque un bel giorno circondata dagli affetti dei parenti.

Fam. Trivelloni

60.

La mamma – La mia Prima Comunione è avvenuta che io avevo circa 10 anni, ho fatto la Comunione e Cresima insieme a Roma a San Pietro. Ero molto emozionata perché quel giorno era tutto dedicato a me, però ho un solo rimpianto di quella giornata bellissima ed è quello che mia madre non era presente alla cerimonia. All’epoca si usava fare il pranzo in casa, così mia madre è dovuta stare a casa con le cognate e altre amiche a preparare il pranzo ed io sono andata a fare la Comunione con mio padre e i compari e non ho una sola foto con mia madre in chiesa.

Fam. Santocchi

61.

La mamma – La mia Prima Comunione l’ho fatta che avevo otto anni, un bel po’ di tempo fa ed i miei padrini erano e sono ancora oggi due amici di famiglia. i miei sentimenti furono molto belli perché anche loro avevano due bambine della mia età e quando venivano a trovarci giocavamo insieme e a volte loro dormivano con noi e viceversa. Le emozioni furono molto intense perché una volta la catechesi non era come adesso o come la fai tu. Io la catechesi l’ho fatta in una scuola di campagna e veniva un novizio che ci spiegava alcune cose sulla religione e dovevamo studiare dei libricini. Così si andava a fare la Comunione che non si sapeva come comportarsi, ma alla fine ho fatto la Comunione con un po’ di tremarella ma in compenso ho ancora i miei padrini che io frequento ancora e questo mi basta.

Fam. Giansanti

62.

La mamma – Purtroppo io non ricordo molto della mia Prima Comunione, perché sono passati molti anni. Per ricordarmi quel giorno ho dovuto chiedere aiuto a mia madre visto che ho ricevuto il Sacramento molto presto rispetto agli altri. Il motivo era mio nonno, il padre di mia madre, il quale voleva vedermi fare la Comunione perché lui non stava tanto bene. Così mia madre andò a parlare con il parroco (don Gaetano) il quale molto gentilmente capì il problema e accettò.

Fam. Pontecorvi

63.

La mamma – L’unica cosa che ricordo di quel giorno è che la mattina mi sono svegliata con un grande sfogo di febbre sul labbro. Questo mi succede ancora oggi quando trascorro grandi periodi di stress!! Non ero eccitata di indossare il vestito, visto che mi hanno riciclato quello che era stato di mia cugina e poi di mia sorella! Per ultimo, non ricordo nemmeno il pranzo con amici e parenti. Credo che non l’abbiamo proprio fatto! Quello che credo non dimenticherò mai è stata proprio l’emozione di ricevere l’Ostia, mi sentivo pronta per quell’evento, pronta a ricevere e pronta a donare! È stato un momento bellissimo che ho rivissuto domenica delle Palme, dopo 22 anni! Ho voluto riprendere quell’Ostia. Non so cosa mi abbia spinto a farlo, so solo che sono felicissima di aver messo pace alla mia coscienza con me stessa e con Dio!

Daniela Favale

64.

La mamma – La mia Prima Comunione avvenne il 3 giugno del 1079, ho frequentato il catechismo nella chiesa del S. Crocifisso, il sacerdote era don Claudio che era un amico di mio padre. Ricordo che il vestito era da suora. Ero molto emozionata quando il sacerdote mi confessò essendo timida mi vergognavo. Ricordo vagamente i tre giorni prima che venivano chiamati di ritiro, ma la mattina che per la prima volta ho preso l’Ostia ricordo un sentimento di gioia, di felicità.

Aurora Marinelli

65.

La mamma – La mia Prima Comunione è stata molto bella, soltanto che non c’erano i miei genitori perché non erano stati avvertiti. Io e mia sorella siamo state in istituto e le suore ci hanno fatto la festa ed è stato molto bella perché non me la aspettavo. Ero molto eccitata perché non sapevo cosa mi aspettava, alla fine rimasi molto contenta, perché le suore mi hanno tranquillizzato dicendomi che andavo a prendere Gesù.

Fam. Carrieri

66.

La mamma – Non mi ricordo molto di quel giorno, perché io non ho buona memoria. Penso che sia stato un bel giorno sicuramente, avrò avuto anch’io un po’ di paura nell’affrontare una cosa nuova. Abbiamo festeggiato in casa e mia madre che è una persona di fantasia mi ha confezionato lei il cesto. Io avevo una bella bambola abbastanza alta, lei l’ha vestita come me con il vestito da suora e ha attaccato le bustine attorno alla bambola. Questo lo so perché ho visto le foto tra l’altro molto belle.

Fam. Nanni

67.

La mamma – Avevo otto anni e vivevo in un paesino piccolissimo alle falde di un monte in provincia di Vercelli in Piemonte. Era un paesino che rimaneva isolato quando nevicava, e la gente era pulita ed educata. Eravamo pochi bambini e le suore dove frequentavo la scuola elementare erano le stesse che ci facevano giocare il sabato pomeriggio e la domenica dopo la Messa. Prima di entrare in classe andavamo nella cappella per dire la preghiera del buon giorno. Sono state sempre le stesse suore che mi hanno preparato alla Prima Comunione. quella mattina ero molto emozionata al solo pensiero di ricevere Gesù. Ci avevano insegnato che ricevuta l’Ostia consacrata ci saremmo sentiti diversi nella grazia di Dio. Io rimasi con le mani giunte in preghiera, ed ad occhi chiusi parlai con il Signore ringraziandolo per quel dono che io però non sentivo. Mi sentivo come prima. Mi sorse il dubbio che forse non ci avevo capito niente. Poi mi sono rassicurata pensando che le volte successive sarebbe stato diverso e Gesù si sarebbe manifestato anche a me con qualche cosa di tangibile. Rimasi un po’ delusa e pensai che tutto quel cerimoniale (compreso il vestito bianco) era esagerato e convenzionale. Non mi sentii soddisfatta. Poi è seguita la festa con la famiglia compresi i nonni che venivano da lontano e la solo loro presenza per me era una grande cosa. Non ho ricevuto regali ma essere al centro della festa mi aveva appagato.

P.S. Sto ancora aspettando un segno tangibile.

Fam. Ayale

68.

La mamma – La mia Prima Comunione la ricordo con tanto affetto. Ricordo che feci il corso di catechismo dalle maestre Pie Venerine e ricordo che andavo molto volentieri perché mi trovavo bene in quell’atmosfera calda e ovattata delle suore. Certo che è passato del tempo!? Ma la bambina che è in me ancora tiene in seno quella sensazione bellissima di incontro con Gesù e di grande serenità. Il sacerdote che celebrò la Comunione a me e ad altri tre bambini era lei don Gaetano.

Fam. Cerini

69. 

La mamma – Non ricordo quasi niente della mia Prima Comunione. riguardando l’album fotografico ho trovato anche un cartoncino, una specie di attestato: “Ricordo della Prima Comunione” con una frase: Grazie, Signore perché mi dai il tuo pane, perché mi dai il tuo amore; e guardando il mio viso radioso e serio allo stesso tempo, sicuramente avevo capito l’importanza di quel giorno. Viene subito all’occhio l’unione della mia famiglia, l’amore dei miei genitori, delle mie sorelle, le attenzioni di mia madre e la cura che ha avuto nel posizionare le foto sull’album. La cosa che mi ha rattristato un po’ è vedere che molte persone che quel giorno parteciparono con gioia alla mia Comunione, purtroppo non ci sono più. 

Fam. Bastianelli

70.

La mamma – La Comunione l’ho fatta a nove anni a Ventimiglia insieme alla Cresima, perché dovevamo trasferirci ed il parroco ci venne incontro. Mi ricordo l’agitazione per la prima confessione,  tutti in fila emozionati come quando ci facevano le vaccinazioni e tutti a chiederci “Ma tu cosa gli dirai?” Boh! Poi qualcosa ce lo siamo inventato. Altra forte emozione è stato quando sono andata davanti al Vescovo, perché il parroco si era raccomandato che se mi avesse chiesto se avessi già fatto la Comunione, avrei dovuto rispondere si! Ma cosi dicendo avrei già detto la mia prima bugia e poi in quella occasione per fortuna tutto andò per il meglio e mi chiese solo il mio nome.

Fam. Masella Radino

71.      

La mamma – Ho ricevuto la mia Prima Comunione il 21 giugno 1984 (lo ricordo perché era il primo compleanno di mia sorella), avevo dieci anni e non ricordo molto. Il catechismo mi è stato fatto da una ragazza di vent’anni, che, ancora oggi è la mia migliore amica e, pensate le coincidenze, ora è l’insegnante di Roberto, mio figlio, che frequenta la quarta elementare. Ricordo che Patty (la catechista) ci teneva che imparassimo l’Atto di Dolore a parole nostre. Non avevo mai assaggiato l’Ostia e quindi mi avvicinavo ad Essa con tanta curiosità, ma anche con entusiasmo perché avrei ricevuto Gesù nel cuore. Don Angelo, parroco di San Clemente mi disse <<Corpo di Cristo>> ed io con un filo di voce <<Amen>>. Quel giorno al ristorante una bambina mi rubò l’altalena e io non le dissi niente perché c’era Gesù in me, e Lui non avrebbe mai reclamato l’altalena. Avevo un vestito bianco da sposina ed ero orgogliosa del mio gran giorno.

Fam. Caprara

72.

La mamma – Ricordo molto poco di quel giorno forse perché l’ho voluto in qualche modo cancellare. Era il 1982 e poco prima della mia Comunione ho rischiato di perdere mia madre in seguito ad un banalissimo intervento. Quindi mi ricordo lei che si sentiva male e che era molto preoccupata perché ancora non aveva avuto modo di comperarmi il vestito, di preparare gli inviti e il rinfresco. Del catechismo poi non ne parliamo…. Non ricordo neanche il nome dei catechisti. Ricordo solo che qualche anno dopo non si sono più sposati perché lei ha trovato lui a letto con l’amica!! Bravo è!! Pensa che insegnanti. Poi il giorno della Comunione è stato quasi insignificante! Non ricordo né la Messa né ciò che ho fatto. Ricordo solo i commenti dei “miei amichetti2 che quando mi hanno visto con il vestito da suora hanno borbottato tutto il tempo. Io invece ero soddisfatta perché così facendo mia madre non si è stancata ad andare in giro per i vestiti che poi visti indossati da quelle ragazzine erano ridicoli. Sembravano  spose…. Assurdo forse è anche uno dei motivi per cui non mi sono sposata!credo che tutto questo non accadrà a mia figlia. Il cammino fatto insieme è stata una bella esperienza per entrambe. Per il giorno della sua Comunione poi sarà lei a decidere chi far partecipare. È il suo giorno e deve essere felice ricordandolo come una bella esperienza!

Alessia Capoccia

73.

Il papà – Io della mia comunione non ricordo tanto, avevo solo nove anni. Ricordo che l’avevo fatta nella chiesa a Nemi e poi siamo andati tutti a pranzo al ristorante. Era di domenica, ma il giorno non lo ricordo. Sicuramente è stato un giorno magnifico.

La mamma – Io ancora me la ricordo, era il 24 aprile 1975 abitavo a Roma. L’ho fatta ad una chiesa vicino casa, mi ricordo che ho fatto un anno di catechismo e tre giorni prima della Comunione dalla mattina alla sera. Il mio vestito non mi piaceva per niente perché ero vestita da suora. Mi ricordo quando presi l’Ostia ero agitata. Era un giorno bellissimo, avevo ricevuto tanti regali, quello della mia comare ancora ce l’ho.

Fam. Olla

74.

Il papà – Il ricordo della mia Comunione è un po’ sbiadito dal tempo; ricordo che, siccome in quel periodo (sto parlando degli anni sessanta) si usava fare nello stesso giorno Prima Comunione e Cresima, c’era un gran da fare in casa perché la Prima Comunione era fissata la mattina presto (alle ore 9:00) nella mia parrocchia, dopodiché alle ore 11:00 dovevamo trovarci ad Albano dove il Vescovo di allora ci avrebbe impartito la Cresima. Si può immaginare che tempo per riflettere su ciò che stava accadendomi ce n’era ben poco!!! I regali che si ricevevano allora, molti non dettero soddisfazioni ai miei desideri fanciulli. Ricordo comunque che al momento della Prima Comunione provai una certa emozione, ma sicuramente la cosa più eccitante fu il pranzo alla “foresta” ed i giochi con tutti i miei cugini.

La mamma – Del giorno della mia Prima Comunione non ricordo tutto, quello che mi ritorna in mente è che ero molto emozionata in quanto c’era il terrore di prendere l’Ostia e le catechiste si erano raccomandate di non toccarla con i denti, quindi, c’era la paura di sbagliare. La cerimonia avvenne nella parrocchia di Santa Maria ed io feci la Comunione con mio fratello. Portavo il vestito bianco che era già stato indossato da mia sorella qualche anno prima ma per me era bellissimo. Tra i regali più graditi c’era l’orologio che mi aveva regalato mia nonna e per me era una gioia immensa in quanto era un regalo molto desiderato. Infatti quando ero piccola i regali si ricevevano solo per eventi particolari e si apprezzavano di più in quanto non avevamo tante cose e quindi ogni cosa ci sembrava bella. Dopo la cerimonia facemmo qualche foto di gruppo e con un numero ristretto di parenti siamo andati al ristorante. I sentimenti che ricordo di quel giorno sono una forte emozione per aver finalmente ricevuto l’Ostia ossia il Corpo di Gesù.

Fam. Petrucci

75.

La mamma – Dalla mia Prima comunione è passato un po’ di tempo, però ancora mi ricordo la suora che mi faceva catechismo. Un catechismo noioso, infatti io non ci volevo mai andare. Poi la suora ha parlato con mia madre, così che tutte e due mi convinsero ad andare ad un patto. Il patto era che lei mi lasciasse stare con i suoi bambini (lei era un insegnante della scuola materna) della scuola e io con loro giocavo a fare la maestra in cambio di qualche ora di catechismo. Quando io ho fatto la Comunione mia sorella ha fatto la Cresima, per questo motivo eravamo solo in tre bambine. Il giorno prima le grandi prove. Per loro (le suore), secondo me era più importante come stare in fila e come dovevi portare lì una specie di offerta che si faceva tipo: pane, pasta, zucchero e non mi ricordo che altre cose ai piedi dell’Altare che veramente stavamo facendo. Forse proprio per questo che non mi ricordo di aver provato grandi emozioni, ma mi sembrava più, vedendo la cosa con gli occhi di adesso, le prove di un saggio di fine anno. Poi il grande giorno, il vestito bianco, che con tanta cura mi ha cucito mia madre e poi una semplice festa fatta in casa con tutti i parenti.

Fam. Muscedere

76.

La mamma – Il giorno della mia Prima Comunione fu il 24 giugno 1979, quindi 29 anni fa. Ricordo che era una bellissima giornata di sole, il vestito bianco lungo, l’acconciatura, il Santuario Maria Santissima di Lattani a Rocca Marfina pieno di fiori e di persone. Ricordo che io ero sull’Altare con mamma e papà. Il ristorante dopo la cerimonia ed il fotografo che era lì solo per me. Ma cosa più importante ricordo, la forte emozione di quel giorno e dei giorni precedenti per i preparativi, la scelta del vestito, delle bomboniere e del ristorante e la grande felicità che provavo per quello che stavo vivendo. Non ho grandi ricordi del periodo del catechismo, perché l’ho svolto con ragazze poco più grandi di me. Ricordo solo che leggevamo brani della Bibbia e li commentavamo. Con piacere però ricordo il parroco don Italo, un sacerdote sempre sorridente, che aveva sempre una parola buona per tutti ed un consiglio amico da regalare a chi ne aveva bisogno. Spero che Alessandro porti con se i ricordi della sua Prima Comunione sempre con gioia e soprattutto che ricordi il periodo della preparazione come cammino fatto insieme ai genitori, perché sia per me che per mio marito è stato un bellissimo cammino di fede che ci è servito a farci maturare e a comprendere molti aspetti della vita.

Fam. Maggiore

77. 

Il papà – Sono passati troppi anni per avere un ricordo pulito. Posso dire che ricordo una festa con tanta gente sia in chiesa che a ristorante ma più di questo non ricordo.

La mamma – Con mio grande rammarico, il ricordo del giorno della Prima Comunione è quasi nullo. Tranne il percorso del catechismo con le mie compagne di classe, la Messa con il mio vestitino bianco, ed uno stralcio della festa dopo la cerimonia. Visto che è passato molto tempo, ahimè, l’unico modo per rivivere quelle emozioni è attraverso il racconto dei miei genitori e rivedere con loro le foto.

Fam. Sadotti Bagaglini

78.

Il papà – Della mia Prima Comunione ho un bel ricordo, non stavo più nella mia pelle, ero molto emozionato e mi sentivo più vicino a Dio ma anche ai miei genitori e parenti che mi facevano sentire importante.

La mamma – Ricordo molto bene quel giorno, anche se sono passati tanti anni. Ero emozionata e felice, ero talmente euforica che in chiesa mi sembrava di volare, riuscivo a sentire la presenza di Dio vicino a me, come se fosse un mio parente. Di sicuro non mi è mancato l’amore dei miei genitori e dei miei parenti. Poi ricordo che mi sentivo importante perché era la mia festa, c’erano tanti regali, anche se troppo grandi per la mia età ma non importa è stato un giorno bellissimo.

Fam. Cannella

79.    

La mamma – Quando ho fatto la mia Prima Comunione avevo 9 anni, l’ho fatta a San Clemente dopo una lunga catechesi. Già da allora, mi ricordo la mattina che mia madre aveva preparato un grande rinfresco per tutti i parenti, ero frenetica ed emozionata nell’indossare il vestito. Mi ricordo questo vestito con tante balze ed il cappello. Devo dirti la verità caro don Gaetano che dopo tanta catechesi, non mi ricordo il momento così emozionante della Comunione, ma solamente una cosa proibitiva “non masticare l’Ostia”. Diciamo che più del Sacramento mi ricordo la festa, mi viene da dire a tante persone che non è il tempo che si va a catechismo a imparare, ma come ci viene fatto capire.

Fam. Savo

80. 

La mamma – E’ passato tanto tempo, troppo tempo dal giorno della mia Prima Comunione. catechismi troppo lunghi e dispersivi, catechiste improvvisate, senza una vera spinta a donare ed a donarsi. Molte “zitelle” o ragazzette piene di complessi che speravano forse… boh!! Tutto si risolveva in ulteriori compiti da svolgere per ottenere questo “premio” e cioè: l’Ostia benedetta. Ma i miei sentimenti interiori erano già da molto tempo con Dio e per Dio. Quel giorno mi sentivo importante. Ricevere questo Sacramento mi faceva sentire parte di una grande famiglia, mi faceva sentire una persona diversa, migliore. Sentivo di aver stretto un rapporto personale, unico, speciale con Lui- ed ogni volta che ricevo questo Sacramento io mi sento leggera e percepisco la Sua vicinanza per giorni.

Fam. ???
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